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Dite la Vostra.... Che dico la mia:
Il bigattino va al mare.

Anche i bigattini in estate vanno in vacanza al mare. La peste dei fiumi invade le nostre coste.Da molti anni le
famigerate larve avevano preso d'assalto le coste tirreniche facendo stragi di spigole ed occhiate, e da un poco di
tempo si erano cominciate a vedere anche lungo le scogliere frangiflutti dell'Adriatico, per lo piu guardate dai veri
pescatori marini con sospetto e derisione.Quest'anno hanno sfondato! Dovete sapere che lungo il canale del porto di
Pescara da tempo si consuma un efferato crimine: la pesca a strappo al cefalo: in ogni ora del giorno e della notte si
vedono energumeni congestionati, urlacchianti e litigiosi, con gli occhi fuori delle orbitre, tutti sporchi di sangue e
scaglie sudare le proverbiali sette camicie proiettando con qualsiasi mezzo nella foce del fiume un'ancora composta da
tre ami del 6/0 saldati a stagno, zavorrata da una vecchia candela da motore, e strappare come dannati per infilzare
per qualsiasi parte del corpo dei poveri cefali in risalita per espletare gli imprescindibili impegni della riproduzione.
Ne fanno strage e nessuno protesta. E dire che sono assolutamente immangiabili per il forte odore di petrolio!Ogni
tanto qualche spigola idiota cade vittima della propria curiosita’ e rimane infilzata. Quest'anno, verso la fine di luglio,
sono cadute vittime di questo barbaro sistema diverse spigole in un preciso punto del canale: dove si allarga creando
un bassofondo di 2-3 metri, una di queste (circa 7 kg) aveva addirittura abboccato all'ancorettona scambiandola forse
per un cefalotto in fuga.Immediatamente quella zona del canale divenne impraticabile e pericolosa per i passanti a
causa degli "Sbuzzatori" e dei "Rapalofili" accorsi in massa alla lieta novella. Un pescatore semiprofessionale nel
cuore della notte con il suo gozzo cerco' di circondare la zona con una rete "da imbrocco” ma fu subito "tanato”,
denunciato alla Capitaneria e colto con le mani nel sacco. (comunque non gli hanno fatto nulla !). Qualcuno provo’
anche con i bigattini.......... e fu la fine! Quei pesci notoriamente stronzi che sono le spigole cominciarono ad abboccare
a ripetizione scatenando quella che definirei la frenesia delle carture. Accorsero pescatori da ogni parte d'Abruzzo con
le attrezzature piu incredibili dalla canna di verto pieno con ghiere di ottone alla sofisticata canna all'inglese passando
attraverso la telescopicaccia da laghettaro a pagamento. Questi riversarono nel canale tonnellate di bigattini
compromettendo la balneabilita’ di dieci chilometri di costa, e nel giro di quattro giorni (e notti) di fuoco tirarono fuor
d'acqua quintali di spigole dai due etti ai sette chili.Un mio conoscente ne prese 27 chili in tre ore e le vendette ad un
ristorante relizzando cinquecentomila lire.Si rividero scene di cui si era persa memoria fin dai "bei” tempi delle
aperture alla trota sul Tirino dopo la moria dei gamberi. In un tratto di duecento metri un pomeriggio ho contato
ammassati ottantasette pescatori ed un centinaio di spettatori. Una vera sagra paesana. Ed il bello e’ che oggi, dopo
settimane che non si prende piu nulla, la banchina e' tutt'ora gremita da decine e decine di irriducibili. Considerazione

personale:... E noi speriamo di riuscire a comunicare la filosofia ed il "fair play” della pesca con la mosca a questa
orda di barbari?



Stampa Specializzata

L'AMERICA IMPARA A LANCIARE MEGLIO

Sul numero di maggio di "Fly Fisherman" compare un articolo di Al Kite e Gary Moran (quest'ultimo e' docente di
biomeccanica all'universita di S.Francisco) circa uno studio comparato dello stile dei migliori lanciatori degli Stati Uniti,
allo scopo di stabilire i movimenti pit efficaci per lanciare piit lungo mediante una piit evoluta tecnica di lancio, cosi’,
nenche a dirlo, hanno reinventato la T.L.T.

Eccovi la prima parte di una traduzione-sunto dell'articolo in questione.

Andare per distanza

Come mai alcuni lanciatori lanciano cosi' lungo e senza sforzo apparente?: spesso le risposte a questa domanda sono
troppo miopi e dogmatiche per aiutare gli apprendisti perche' basate su una tecnica antiquata. I docenti di altre discipline
sportive per migliorare la loro tecnica di insegnamento fanno ricorso a riprese video ed a principi di biomeccanica.
Abbiamo deciso di seguire questi metodi anche per il lancio della mosca ed abbiamo condotto il nostro studio
combinando i punti di vista di un istruttore di lancio e di un ricercatore di biomeccanica.

Metodo

Analizzando le registrazioni video di un gruppo di lanciatori, piuttosto che un singolo, operanti con la stessa attrezzatura,
ci ha aiutato a identificare accettabili variazioni nello stile di lancio ed a verificare quale componente meccanica e’
maggiormente importante ai soli fini della distanza.

Abbiamo esaminato 20 ottimi lanciatori, scelti fra garisti di lancio tecnico, istruttori di lancio e normali pescatori del
nord California. Abbiamo svolto le prove al coperto standardizzando la lunghezza di coda da volteggiare prima del lancio
Jinale; abbiamo scelto una canna progressiva della fenwick 9#7 prestataci da Mel Krieger (Quella bianca usata per le
Jfoto del suo libro per il massimo contrasto) e la coda era una WF#7 galleggiante.

Abbiamo disposto degli evidenziatori alle giunture del lanciatore (polso, gomito, spalla, cavallo, ginocchia ed anca), una
tenda nera di sfondo, due linee di riferimento orizzontale e verticale per valutare gli angoli, un sistema per identificare il
lanciatore ed il numero di tentativi ed un metodo per valutare l'ampiezza del loop ed altre caratteristiche della coda fuori
dall'area della ripresa.

A causa della non disponibilita’ di sofisticate attrezzature biomeccaniche, per valutare i risultati ci siamo dovuti
accontentare di due normali telecamere ed un discreto videoregistratore con moviola.

Ogni lanciatore ha avuto a disposizione un quarto d'ora per impratichirsi ed ha effettuato quattordici lanci per
raggiungere la massima distanza. Abbiamo registrato ogni lancio abbiamo attribuito un punteggio ad ogni lancio e
calcolato la distanza media.

I nove migliori dei venti lanciatori sono stati classificati nel gruppo "ELITE" (fra questi Steve Rajeff e Mel Krieger) i nove
peggiori nel gruppo "BUONI" i due intermedi sono stati esclusi dalla analisi per separare meglio i gruppi.
Risultati

I migliori hanno lanciato ad una distanza media di 80' (25 metri) gli altri a 70,7' (21 metri) (N.D.R. ma quanto sono
bravi questi Americani !!).

Abbiamo schematizzato i risultati per quanto riguarda la discussione in tre successivi stadi del lancio:

- Lancio indietro.

- Caricamento del lancio in avanti. o

- Stop (o scarico) del lancio in avanti. Il lancio indietro

Il gruppo dei migliori ha presentato un
lancio all'indietro piil teso,

pitt inclinato verso l'alto e con un loop
notevolmente piit stretto.
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N.D.TR. La spiegazione secondo me e' stata fraintesa, attribuendo la miglior forma del loop ad uno stop piu brusco,
semmai c'e'da dire che come molti principianti anche i lanciatori provetti (si fa per dire) quando tentano il lancio lungo
vanno di polso e con troppa forza fino in fondo spingendo la coda non in modo direzionale ma verso il basso e
provocando allentamenti nella parte inferiore del loop.

Fine prima parte il seguito al prossimo numero.



La distensione migliorata.

Questo e un trucchetto che mi ha fatto vedere Marino Di Luca , non so se sia farina del suo sacco o se lo abbia
visto eseguire da qualche altro pescatore.Si tratta di aiutare la distensione completa di un finale piuttosto lungo
e lento dando, dopo lo shooting, un leggero colpetto con il cimino verso il basso. Questo provoca un leggero
rinculo di tutta la coda distesa che fornisce un'ultimo sprazzo di energia alla mosca che passa in testa
definitivamente. Unica accortezza e’ di essere delicati altrimenti, oltre a compromettere la distanza dello
shooting, si effettua una sorta di battuta. Un antenato di questo trucco (non si puo definire lancio) e'attribuito al
Ritz che lo aveva chiamato posa "Burrasca" e serviva per fare distendere completamente il finale lanciando
contro forte vento frontale e consisteva in una forte trazione con la sinistra sulla lenza prima della posa.Come
vedete nulla di nuovo sotto il sole, ma la TLT e’ l'insieme di tutti i trucchetti per migliorare l'efficenza del lancio
rielaborati e raffinati in maniera razionale alla luce delle attrezzature piu moderne e leggere.
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Prossimi corsi:

12° Corso di perfezionamento: Castel di Sangro (AQ) 24 - 26 settembre 1993.

Come al solito il corso si svolgera' a tempo pieno per la durata di tre giorni con obbligo di soggiorno in
albergo, i cui costi saranno a carico dell'organizzazione.

Gli allievi verranno seguiti nella preparazione da Roberto Pragliola e da istruttori abilitati in ragione di
uno ogni tre allievi.

Verranno impartite lezioni sia teoriche in aula che pratiche in palestra e sul fiume.

Il numero massimo dei partecipanti e’ fissato a trenta elementi,

Al termine del corso verranno rilasciati attestati di partecipazione.

Il corso servira anche come griglia per [l'accettazione delle domande per i corsi per istruttori.
La quota di iscrizione ¢' di 400.000 lire. v

Per le iscrizioni o/e ulteriori informazioni contattare la Scuola Italiana di pesca a Mosca al solito
indirizzo e numero telefonico.

1° Corso di pesca a mosca "'Pratica'

Nei giorni 1-2-3 ottobre si terra’ in Bagolino (BS) il primo corso di pesca a mosca "Pratica’.
Il corso amplia le tipologie dell'attivitO didattica della scuola rappresentando una alternativa ai consueti
corsi di perfezionamento, articolandosi principalmente in lezioni pratiche sul fiume di tecniche di pesca:
Secca, sommersa, ninfa, streamer, etc.

Pertanto il corso e’ rivolto a coloro che hanno una buona esperienza di pesca a mosca e vogliono
apprendere i segreti ed i trucchi del mestiere direttamente dai maestri, senza sottoporsi a lezioni teoriche
in aula e pratiche in palestra.

Quindi l'attivita' didattica viene svolta direttamente sui fiumi Chiese e Caffaro popolati da trote e temoli
nonche sul lago di Idro; nel dopocena verranno trattati argomenti inerenti l'utilizzo pratico di attrezzature,
finali, mosche etc.Come di consueto ogni tre partecipanti vi sara' un istruttore, oltre naturalmente al
direttore Roberto Pragliola.Al corso, per ovvii motivi saranno ammessi soltanto quindici partecipanti. La
quota di iscrizione, comprensiva di vitto e alloggio e’ fissata, per questo primo corso, in lire 520.000. Si
invitano tutti gli istruttori a voler divulgare la notizia dell'organizzazione di tale corso presso amici e
conoscenti al fine di consentirne la realizzazione, facendo rilevare che per quest'anno viene proposto a
costi estremamente ridotti.Ovviamente la partecipazione (da allievo) e' aperta anche agli istruttori che
volessero migliorare la loro tecnica direttamente sul fiume.

Per informazioni contattare Osvaldo.



Altre attivita': DANIMARCA

Durante un recente incontro avuto col sig. Bass Vershoor, presidente europeo della Fly Fishing Federation, siamo stati
invitati ufficialmente a partecipare al "Danish Fly Festival” che si terra’ nella cittadina di Esbjerg (DK) il 4-5 settembre
prossimo. La manifestazione, Organizzata dalla European Federation of Fly Fishers of Denmark, e' considerata la piu
importante della Scandinavia e si svolgera’ su due padiglioni di circa 3000 mq.

Saranno presenti aziende leader nel settore che metteranno a disposizione del pubblico le ultime novita' ed il meglio dei
prodotti riguardanti la pesca a mosca. Alla manifestazione parteciperanno personaggi provenienti da nove paesi anche
extraeuropei che daranno dimostrazione di varie metodologie nella costruzione degli artificiali e nel lancio tecnico.Oltre
40 espositori di tutta Europa saranno a disposizione per qualsiasi tipo di informazioni. Durante il Festival sono previste
diverse manifestazioni; filmati da ogni parte del mondo, materiale letterario, sara' a disposizione una piscina ed un
padiglione per tutti coloro che vorranno cimentarsi nei lanci.

Per chi, invece, ama la competizione, la famosa Partridge of Redditch organizza una gara di costruzione degli artificiali.
E' prevista inoltre una competizione di lancio tecnico. Uno dei temi dello show sara’' la pesca a mosca alla trota di mare;
e’ noto infatti che gente da ogni parte del mondo si reca in Danimarca per pescare a mosca questo particolare tipo di
trota; Interessante e' il fatto che sin dall'inizio degli anni cinquanta i Danesi hanno adottato una tecnica particolare con
speciali attrezzature e mosche per insidiare la trota di mare; naturalmente questa particolare tecnica sara illustrata e
dimostrata da esperti.

Per coloro che volessero recarvisi, la citta' di Esbjerg dista circa 100 Km dal confine con la Germania ed in un raggio di
40 Km vi sono 400 Km di fiumi e torrenti per ogni tipo di pesce; particolarmente abbondanti sono Fario, iridee, trote di
mare e temoli. La licenza di pesca costa 100 corone mentre il permesso giornaliero 50 corone. ( 1 Corona = £. 230 circa)
Una rappresentanza della scuola sara' presente con un suo stand e partecipera' alla manifestazione di costruzione di
mosche artificiali ed alle dimostrazioni di lancio presentando la TLT.

Per chi volesse aggregarsi i costi di viaggio sono i seguenti:

Aereo Fiumicino-Copenaghem andata e ritorno Lire 659.000

Tutti coloro che volessero saperne di pii sono invitati a contattare la scuola.

Scarpantibus da sera.

La Scarpantibus e’ una mosca recente (1969) dall'origine incerta ma senza dubbi italiana: molti ne reclamano la
paternita’: un mio amico Vittorio Mancini di Pescara mi ha fornito la sua versione dettagliata dell'origine di detra
mosca: Secondo lui fu creata anonima dal prof. Ettore Cristini proprietario dell'unico negozio di pesca a mosca del
meridione, valente pescatore e costruttore di artificiali, futuro sindaco di Guardiagrele, universalmente conosciuto
come "Lo Sconsiderato". In seguito, durante una battuta sul Soca con la sua banda di amici, ne furono regalati un
paio di esemplari ad un fiorentino con cui avevano fatto amicizia, un non meglio identificato Paolo, che in due
giorni non aveva avuto una bollata, questo chiese come si chiamasse la micidiale moschina e qualcuno della banda
di cui si e persa memoria butto li’ scherzosamente quel nome d'attualita. 1l fiorentino la importo' nella sua citta
natale...e vi potete immaginare come ando' a finire. D'altra parte c'e’ Roberto Pragliola che in un suo vecchio
articolo su Pescare: "Scarpantibus: una mosca da temolo" aveva proposto, con la chiarezza che gli e’ particolare,
tutt'altra storia; purtroppo questa non la ricordo nei particolari, se qualcuno ha ancora una copia della rivista in
questione e’ pregato di farmene avere una fotocopia. In ogni caso l'origine del nome non presenta dubbi: e' il nome
di un personaggio (uno pterodattilo con scarponi militari senza lacci) di una popolare trasmissione radiofonica
(Alto gradimento di Renzo Arbore e Gianni Boncompagni). Eccone la personale elaborazione di Osvaldo Galizia.
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Materiali:

Amo a scelta (gambo lungo).

Filo di montaggio rosso vinaccia.
Addome in herl di pavone (Non occhio) = )
Aliin cul de canard (bianco per la sera, " ‘ E//
altrimenti grigio naturale). ’
Hackles in gallo rosso o grigio
(con le barbe di lunghezza adatta ad un amo di un numero piu piccolo).

Montaggio:

Realizzare vicino la curva dell'amo una pallina pelosa con l'herl di pavone, con il filo di montaggio ricoprire il gambo
dell'amo in modo da creare una vita sottilissima. Legare in testa un ciuffetto di cul de canard in modo che formi un'unica
ala corta e leggermente inclinata all'indietro, legare la piccola hackle ed avvolgerla al massimo con tre giri. Realizzare la
testina col filo di montaggio. Come gia detto ¢' soprattutto una mosca da temolo, pero’ a volte, nelle diverse misure, va bene con
tutti i pesci (anche i cefali) ed in svariate condizioni di pesca.
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